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MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI ISTITUZIONE DI CORSI DI PERFEZIONAMENTO A.A. 2025/2026
Le proposte vanno deliberate dagli organi proponenti di norma almeno quattro mesi prima della data di inizio delle attività formative. Se negli anni accademici successivi a quello della prima attivazione non intervengono modifiche sostanziali, non è necessario ripresentare la proposta di attivazione agli Organi. Il Dipartimento proponente è tenuto esclusivamente a presentare la proposta di rinnovo agli uffici competenti per un visto di conformità di norma almeno due mesi prima della data di inizio delle attività formative. Dell’assenza di sostanziali variazioni, rispetto agli anni precedenti, se ne darà atto mediante un’apposita determina dirigenziale.
Dipartimento proponente ……………………………………………………………………………

Corso di perfezionamento in …………………………………………………………………………

Indicare il titolo in inglese o altra lingua, solo se il corso si tiene in tale lingua

Lingua di svolgimento del corso: …………………………………………………………………….
Si ricorda che non può essere avviata una nuova edizione di un corso fino a quando non siano accertati il regolare svolgimento e la conclusione dell'edizione precedente. Non possono essere riproposti nello stesso anno accademico corsi già approvati e che, a fronte dell’emanazione del bando, non abbiano raggiunto il numero minimo di partecipanti richiesto per l’avvio del corso.

Si raccomanda, inoltre, che in fase di avvio del corso di perfezionamento venga data idonea comunicazione al Direttore del Dipartimento interessato. Un calendario con luogo, orario di svolgimento delle lezioni e relativi docenti deve essere tenuto agli atti a cura del Dipartimento e una copia del documento dovrà essere fatta pervenire all’Ufficio Master, corsi di perfezionamento e formazione permanente.
Segreteria organizzativa (esclusivamente dell’Università degli Studi di Milano):

Indicare i riferimenti della segreteria organizzativa - città, via, telefono, posta elettronica. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Indicare, se ritenuto opportuno, il tutor d’aula, attingendo all’albo art. 45 disponibile presso il Dipartimento:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Sede di svolgimento del corso: ………………………………………………………………………..
(Il Dipartimento proponente è tenuto a verificare preventivamente la disponibilità delle aule)
Periodo di svolgimento: dal …………………………… al …………………………………………..

(I corsi con inizio nel mese di ottobre, potranno essere attivati, indicativamente, a partire dal 19 ottobre 2025)

Durata del corso in ore (i corsi devono prevedere un’attività didattica di almeno 30 ore): …………………………………………………………………………….

1 - OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO

In relazione ai settori occupazionali ai quali si riferisce e alla classe alla quale si raccorda
	


2 – RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI FORMATIVI E SETTORI OCCUPAZIONALI DI RIFERIMENTO

Indicare i fabbisogni formativi che il corso si propone di colmare e le modalità di rilevazione di tali fabbisogni, nonché i settori produttivi e professionali con cui si raccordano le tematiche trattate nel corso.

	


3 - ORGANI DEL CORSO DI PERFEZIONAMENTO
Coordinatore del corso
Il profilo scientifico del coordinatore deve essere congruente, in modo evidente e verificabile, con i contenuti del corso di perfezionamento. La responsabilità del coordinamento di corsi di perfezionamento può essere attribuita a professori e ricercatori dell’Ateneo per non più di due corsi per anno accademico.
	Nome e cognome
	Dipartimento di appartenenza
	Qualifica
	Settore scientifico disciplinare

	
	
	
	


Confermare che tale referente sarà in servizio per l’intera durata del percorso:        SÌ        NO
4 - ORGANIZZAZIONE DEL CORSO

Indicare in maniera dettagliata le diverse tipologie delle attività previste e la descrizione degli argomenti trattati, specificando il relativo impegno orario
	Denominazione argomenti/moduli
	Tipologia di attività (specificare se didattica o laboratori/esercitazioni)
	Durata in ore
	e-learning (sì/no)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Delle attività didattiche che si intendano proporre in modalità e-learning indicare la tipologia e la durata in ore. È auspicabile il coinvolgimento dell’apposito Centro di Ateneo (Centro di servizio per le Tecnologie e la didattica universitaria multimediale e a distanza – CTU). Coloro che intendano avvalersi dei servizi del CTU devono prendere contatti con il Centro d’Ateneo sin dal momento della predisposizione della proposta.

	Denominazione
	Modalità di didattica
	Durata in ore

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Esempi di modalità didattica e-learning:

1. Fruizione di materiale didattico in modalità online (es. videolezioni);

2. Attività collaborative con gli studenti in modalità asincrona (es. forum di discussione su topic specifici);

3. Attività collaborative con gli studenti in modalità sincrona (es. discussioni via chat, seminari in aula virtuale);

4. Svolgimento di esercitazioni, analisi casi studio;

5. Test di autovalutazione.
Qualora si intendano utilizzare piattaforme esterne è necessario fornire specifiche indicazioni riguardo a: piattaforma di interesse, tipologia delle attività, metodologia dell’apprendimento, sistema dei tutors, pianificazione didattica espressa in forma di durata dei moduli previsti in e-learning. Si fa presente che in quest’ultimo caso occorre fornire all’Ufficio Master, corsi di perfezionamento e formazione permanente una utenza di accesso alla piattaforma utilizzata per l’erogazione dei moduli on line. Le credenziali devono rimanere attive per tutto il periodo del corso e anche dopo la chiusura.

L’impegno didattico on-line dichiarato deve essere verificabile e certificabile in ogni fase del corso e anche dopo la chiusura dello stesso (sia per quanto concerne l’attività erogata sia per quanto concerne l’effettiva fruizione dei discenti).

5 - CREDITI FORMATIVI UNIVERSITARI (CFU)

A norma del Regolamento per l’Alta Formazione, agli iscritti che porteranno a termine positivamente le attività previste dal corso verrà rilasciato un attestato di fine corso con l’indicazione dei crediti formativi universitari conseguiti. Per la determinazione dei CFU da assegnare al corso, si riporta quanto disposto dall’art. 9 comma 5 del Regolamento didattico di Ateneo:

Nel carico standard corrispondente a un credito possono rientrare:

a. almeno 6 ore e non più di 10 dedicate a lezioni frontali o attività didattiche equivalenti (anche svolte utilizzando supporti didattici multimediali e/o destinati a fruizione a distanza); le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio individuale;

b. almeno 12 ore e non più di 18 dedicate a esercitazioni o attività didattiche in laboratorio (eventualmente svolte utilizzando supporti didattici multimediali e/o destinati a fruizione a distanza); le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio e alla rielaborazione personale;

c. almeno 12 ore e non più di 18 dedicate a esercitazioni o attività di campo o attività didattiche in aula (eventualmente svolte utilizzando supporti didattici multimediali e/o destinati a fruizione a distanza); le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio e alla rielaborazione personale;

d. 25 ore di studio individuale;

e. 25 ore di tirocinio e/o attività assimilabili.
CFU assegnati al corso: …………..

Settore scientifico disciplinare di riferimento: …………………

6 - COMPOSIZIONE DEL CORPO DOCENTE
La composizione della docenza, gli eventuali esperti interni/esterni, e le eventuali modifiche in corso d’anno, devono essere approvate dal Consiglio del Dipartimento proponente e inviate all’Ufficio Master, corsi di perfezionamento e formazione permanente.

Il Dipartimento, con propria delibera, dopo aver individuato i docenti interni, procede con l’individuazione/approvazione dei docenti/esperti necessari per lo svolgimento del corso di perfezionamento.

In particolare, i docenti e gli esperti esterni (compreso il personale tecnico amministrativo dell’Ateneo eventualmente coinvolto sulla base di specifiche competenze correlate ai contenuti del corso), dovranno essere individuati sulla base del curriculum vitae scientifico/didattico riportando in delibera, per ciascuno, la motivazione dell’individuazione in relazione alla specifica attività di docenza richiesta. 

Docenti in servizio presso l’Università degli Studi di Milano
L’attività didattica nei corsi di perfezionamento deve essere svolta, di norma, per almeno il 30% e non oltre l’80%, da docenti in servizio presso l’Ateneo; inoltre, alla realizzazione di ogni corso devono concorrere non meno di tre docenti in servizio presso l’Ateneo. 
Per i professori a tempo pieno, possono rientrare nei compiti istituzionali fino a 30 ore di docenza nell’ambito dei corsi di Dottorato, nelle Scuole di Specializzazione, nei Master universitari e nei Corsi di Perfezionamento; per i professori a tempo definito possono rientrare nei compiti istituzionali fino a 20 ore di docenza nell’ambito dei corsi di Dottorato, nelle Scuole di Specializzazione, nei Master universitari e nei Corsi di Perfezionamento.

Analoga possibilità è riconosciuta ai ricercatori di ruolo e ai ricercatori a tempo determinato a condizione che abbiano assolto ai compiti di cui, rispettivamente, all’art. 5 e all’art. 6 del Regolamento sui compiti istituzionali dei professori e dei ricercatori dell’Università.
Possono inoltre svolgere attività di docenza i titolari di incarico di ricerca/assegnisti di ricerca per non più di 30 ore per ciascun anno accademico.
Qualora per esigenze di organizzazione didattica siano inserite all’interno dei corsi forme seminariali o tavole rotonde che vedano nelle stesse ore la presenza di più docenti e/o esperti esterni, tali ore potranno essere remunerate laddove la compartecipazione si configuri quale apporto di competenze e conoscenze diversificate nell’ambito dello stesso argomento trattato, al fine di un maggiore approfondimento della tematica da una prospettiva multidisciplinare. La remunerazione della docenza su base oraria è definita dal Consiglio di Amministrazione. La sostenibilità economica dei corsi dovrà essere comunque garantita dalle entrate, proprie (contributi d'iscrizione) o acquisite (finanziamenti esterni), e sarà riconosciuta a ciascun docente la medesima remunerazione oraria.

Si prega di riportare nelle tabelle, l’indicazione dell’attività formativa e il relativo monte ore.
	Nome e cognome
	Dipartimento di appartenenza
	Qualifica
	Settore scientifico disciplinare
	Attività didattica nel corso di perfezionamento
	Impegno orario totale relativo a ogni argomento del corso 
	Numero di ore da imputare nel carico didattico istituzionale, rispetto al totale di ore nel corso

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Docenti in servizio presso altri Atenei

Indicazione dei docenti in servizio presso altro Ateneo che siano disponibili a collaborare allo svolgimento del corso, in relazione ad attività previste dal piano didattico.
	Nome e cognome
	Università di appartenenza1
	Qualifica
	Settore scientifico disciplinare
	Attività didattica nel corso di perfezionamento
	Impegno orario relativo a ogni argomento del corso di perfezionamento

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Esperti ed interni che hanno dato la propria disponibilità a collaborare allo svolgimento del corso (allegare il rispettivo curriculum professionale attestante l’elevata qualificazione)
Indicazione degli esperti di elevata qualificazione (attestata dal rispettivo curriculum) che hanno manifestato la volontà a collaborare allo svolgimento del corso, in relazione ad attività previste dal piano didattico e approvate specificatamente del Consiglio di Dipartimento.

La partecipazione di qualificati esperti, in possesso di competenze professionali funzionali alle esigenze formative proprie dei corsi, deve garantire l’interprofessionalità dei corsi stessi, nonché un reale contatto con il mondo del lavoro ovvero una professionalità altamente specialistica/tecnica non sempre rinvenibile nel corpo docente. 
	Nome e cognome
	Ente di appartenenza/

professione
	Ruolo ricoperto
	Attività didattica nel corso di perfezionamento
	Impegno orario relativo a ogni argomento del corso di perfezionamento

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


7 - AMMISSIONE AL CORSO

Numero minimo di iscrizioni per l’attivazione del corso (non inferiore a 5): .……..……..…………

Numero massimo di posti disponibili per l’iscrizione: …………………………..……………………

Qualora il numero dei candidati fosse inferiore al contingente di posti preventivato, l’autorizzazione all’attivazione in casi di corsi di prima istituzione è sempre concessa a condizione che il piano finanziario sia rimodulato, garantendo il pareggio economico, e che comunque siano garantiti almeno i 5 iscritti paganti previsti dal Regolamento. Negli altri casi, invece, viene introdotta una percentuale di tolleranza, diminuendo il contingente del numero minimo previsto dal bando del 10%, garantendo sempre il pareggio economico e i 5 iscritti paganti, al fine di non compromettere la qualità del servizio erogato.
Al di fuori di queste ipotesi NON è ammesso, in nessun caso, l’avvio del corso sotto numero minimo previsto.

Qualora, invece, il numero dei candidati fosse superiore al contingente di posti preventivato, sulla scorta della disponibilità di risorse di docenza, di risorse strutturali e strumentali, in rapporto agli obiettivi formativi del corso, sarà possibile ampliare tale contingente per non più del 20%, al fine di non compromettere la qualità del servizio erogato.
Titoli di studio richiesti per l’ammissione

Le tabelle con l’elenco delle classi di laurea e laurea magistrale sono disponibili sul sito di Ateneo: https://work.unimi.it/servizi_insegna/41485.htm  

	Classi di laurea ex DM 16 marzo 2007

Determinazione delle classi delle lauree universitarie

Classi di laurea ex DI 19 febbraio 2009 

Determinazione delle classi dei corsi di laurea per le professioni sanitarie


	L……
	Denominazione …………………………………………………………………………………………….

	L……
	Denominazione …………………………………………………………………………………………….

	L/SNT1  
	Classe delle lauree in professioni sanitarie infermieristiche e professione sanitaria ostetrica/o             ⁫□

	L/SNT2  
	Classe delle lauree in professioni sanitarie della riabilitazione                                                               ⁫□

	L/SNT3  
	Classe delle lauree in professioni sanitarie tecniche                                                                                ⁫□

	L/SNT4  
	Classe delle lauree in professioni sanitarie della prevenzione                                                                 ⁫□


	Classi di laurea ex DM 16 marzo 2007

Determinazione delle classi di laurea magistrale

Classi di laurea magistrale ex DM 8 gennaio 2009

Determinazione delle classi dei corsi di laurea magistrale per le professioni sanitarie


	LM……
	Denominazione …………………………………………………………………………………………….

	LM……
	Denominazione …………………………………………………………………………………………….

	LM……
	Denominazione …………………………………………………………………………………………….

	LM/SNT1
	Scienze infermieristiche e ostetriche                                                                                                       ⁫□

	LM/SNT2
	Scienze riabilitative delle professioni sanitarie                                                                                       ⁫□

	LM/SNT3
	Scienze delle professioni sanitarie tecniche                                                                                            ⁫□

	LM/SNT4
	Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione                                                                             ⁫□


Solo per corsi che prevedano le selezioni:

Potranno essere ammessi anche laureati e laureati magistrali in altre discipline previa valutazione dei competenti organi del corso                    □ Sì            □ No            
Selezioni
L’effettuazione delle selezioni è a discrezione del Coordinatore.

Barrare la scelta: 

NO

SÌ

Corsi senza selezione
Il corso non avrà selezione e la procedura sarà di immatricolazione diretta dei candidati al corso, in ordine cronologico, fino ad esaurimento posti ovvero fino alla chiusura del bando, che sarà indicativamente di 6 giorni lavorativi prima dell’inizio del corso se ci sono requisiti specifici di accesso e di 4 giorni lavorativi se aperto a tutti.
Specificare, già ora, se si vuole l’ampliamento del 20% del numero massimo di posti disponibili, (come espresso al punto 7 della scheda): NO      SI   
I CV dei candidati non possono essere richiesti se non per motivate esigenze. Indicare, pertanto, se vadano richiesti, specificandone la motivazione:   NO      SI   (motivazione)
I CV saranno inviati dai candidati alla segreteria organizzativa del corso.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Corsi con selezione (Tipologia A oppure B)
È possibile scegliere la modalità di selezione da effettuarsi dopo la chiusura del bando, con le tempistiche concordate, o la modalità di selezione in costanza di apertura del bando (scegliere una delle due opzioni).

· Tipologia A: Selezione da effettuarsi dopo la chiusura del bando (comparativa) ☐
Nell’avviso di selezione dovrà essere indicata la data, preventivamente concordata, di svolgimento della prova o delle prove di selezione. 

La procedura di ammissione e immatricolazione dei candidati resta invariata rispetto a quella attuale e il bando chiuderà, indicativamente, 16 giorni lavorativi prima dell’inizio del corso.
In questo caso indicare la tipologia delle prove di ammissione e la misura in cui incidono nella formulazione della graduatoria di merito.
	□ Valutazione del Curriculum vitae et studiorum
□ Prova scritta

□ Colloquio




Specificare per ciascuna tipologia di prova di selezione prescelta le modalità di svolgimento

	


Al termine della procedura di selezione, la Commissione trasmette all’Ufficio Segreteria Dottorati di Ricerca, Master, Corsi di Perfezionamento i verbali delle prove e la graduatoria degli ammessi al corso di perfezionamento.
· Tipologia B: Selezione in costanza di apertura del bando (non comparativa) ☐
La Commissione viene abilitata a svolgere eventuali prove di selezione, come colloqui individuali o in piccoli gruppi, durante l’intero periodo di apertura del bando, concordando direttamente con i candidati le date in modo flessibile. Una valutazione positiva comporta l’immediata ammissione del candidato, che può procedere subito all’immatricolazione.

Durante l’intero periodo di ammissione, sarà compito della Commissione monitorare sia le immatricolazioni sia la disponibilità dei posti. 

La procedura non prevede una graduatoria comparativa: ogni candidato viene valutato singolarmente in base ai requisiti richiesti e all’esito di un’eventuale prova di selezione.

I candidati possono essere valutati in qualsiasi momento fino a pochi giorni prima della chiusura delle immatricolazioni e tutta la documentazione necessaria, come curriculum vitae, lettere motivazionali o eventuali integrazioni, è immediatamente accessibile.

Indicare la tipologia delle prove eventualmente scelte: ………………………………….

Al termine della procedura di ammissione, la Commissione NON dovrà trasmettere all’Ufficio Segreteria Dottorati di Ricerca, Master, Corsi di Perfezionamento alcun verbale.
Commissione di selezione

È composta da almeno 3 membri e un supplente con una maggioranza di docenti UNIMI. Specificare il membro supplente.

	nome e cognome
	qualifica
	Ente di appartenenza
	indirizzo e-mail

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


8 - PROVA FINALE

Descrivere la tipologia della prova finale, da prevedersi obbligatoriamente ai sensi del Regolamento Corsi per master, di perfezionamento e formazione permanente e continua. 
	


9 - ENTI ESTERNI

Eventuali enti e soggetti esterni disposti a collaborare a vario titolo allo svolgimento del corso. Specificare se occorre giungere alla stipula di una convenzione.

	Enti
	Contributo apportato


	
	

	
	

	
	


10 - COSTI DI REALIZZAZIONE

Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione ha stabilito i criteri di ripartizione delle somme introitate come contributo d’iscrizione:
· 25% a favore del bilancio universitario, per la copertura delle spese generali;

· 75% quota disponibile per la realizzazione del corso.
Il Consiglio di Amministrazione ha determinato in € 500,00 il contributo unitario a parziale copertura dei costi di accreditamento ECM. Il contributo dovrà essere computato nel piano finanziario del corso stesso.

Al fine di garantire che il corso non si risolva in un aggravio per le finanze dell’Ateneo, necessità primaria è l’accertamento della compatibilità finanziaria del progetto nel rapporto tra i costi di realizzazione previsti e le entrate, proprie (contributi d’iscrizione) o acquisite (finanziamenti esterni), su cui il corso può fare affidamento.

Il corso di perfezionamento può essere realizzato solo a condizione che non venga meno l’equilibrio economico accertato al raggiungimento del numero degli iscritti, comunque non inferiore a 5 iscritti paganti.
Si ricorda che in base alla delibera del Consiglio di Amministrazione assunta nella seduta del 27 gennaio 2026, per le ore svolte oltre i compiti istituzionali (120 ore per i professori a tempo pieno e 90 per quelli a tempo definito), è possibile riconoscere ai docenti che abbiano assolto integralmente al proprio carico didattico e che svolgano attività nell’ambito dei corsi di perfezionamento i compensi orari riportati nel piano finanziario.

Analoga possibilità è riconosciuta ai ricercatori di ruolo e ai ricercatori a tempo determinato a condizione che abbiano assolto ai compiti di cui, rispettivamente, all’art. 5 e all’art. 6 del Regolamento sui compiti istituzionali dei professori e dei ricercatori dell’Università.

Allegare il piano finanziario come da modello, in cui sono riportati i costi di docenza e le altre seguenti voci di costo, previste dal Regolamento per l’Alta Formazione e deliberate dal Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio 2026 
· costi di docenza frontale interna e esterna (sia in presenza che a distanza); 
· costi di codocenza frontale interna e esterna (sia in presenza che a distanza); 
· costi di docenza laboratoriale interna ed esterna; 
· costi per la progettazione di nuove iniziative; 
· costi per attività di tutoraggio; 
· costi per la partecipazione a commissioni di ammissione; 
· costi per la partecipazione a commissioni di esami finali; 
· costi di esercizio per l’organizzazione e il funzionamento dei corsi; 
· costi per materiale didattico; 
· costi di accreditamento presso provider esterni.
11 - CONTRIBUTO D’ISCRIZIONE
Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26 maggio 2020, ha determinato in €300,00 il contributo di iscrizione minimo, comprensivo del premio di assicurazione infortuni.
	€……………………….




12 - EVENTUALI AGEVOLAZIONI PREVISTE PER I PARTECIPANTI MERITEVOLI

Devono essere specificati i criteri di attribuzione e indicate le risorse finanziarie destinate alla copertura delle agevolazioni, allegando apposita lettera del soggetto finanziatore. (Si puntualizza che la mancanza delle lettere di intenti relativamente ai finanziamenti per agevolazioni preclude la possibilità di inserire tali agevolazioni nei bandi di attivazione dei corsi).

	


13 - EVENTUALI POSTI A DISPOSIZIONE PER IL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO E BIBLIOTECARIO DI ATENEO

Ogni proposta relativa ai corsi di perfezionamento può prevedere un numero di posti gratuiti destinati al personale tecnico amministrativo e bibliotecario dell’Ateneo, ferma restando l’autosostenibilità del corso. I posti a titolo gratuito possono essere soprannumerari oppure prevedere l’assegnazione di eventuali risorse economiche a sostegno dei posti riservati al personale di Ateneo, da concordare preventivamente con la Direzione competente. 

	


14 - EVENTUALI POSTI A DISPOSIZIONE PER I DOTTORANDI E SPECIALIZZANDI DI ATENEO

Salvaguardato il principio di sostenibilità finanziaria del corso, i dottorandi e specializzandi dell’Ateneo possono partecipare a titolo gratuito a corsi di perfezionamento, a fronte di una delibera del Collegio del corso di dottorato o del Consiglio della scuola di specializzazione che ne approvi la partecipazione in quanto il percorso formativo risulti coerente con quello seguito.

	


15 - AUTORIZZAZIONI

In analogia con quanto disposto per i corsi per master, i corsi di perfezionamento di area medica necessitano dell’autorizzazione della direzione generale delle aziende o delle strutture ospedaliere pubbliche o private, in cui si svolgono le attività formative, allo svolgimento da parte degli allievi del corso di tutte le attività cliniche, diagnostiche e strumentali, anche su pazienti, che siano previste nel programma formativo.
(Allegare la dichiarazione dell’ente ospedaliero interessato, ovvero la lettera di richiesta di nulla osta trasmessa all’ente qualora questo non abbia ancora provveduto a dare la propria autorizzazione. Si avverte che la proposta di attivazione del corso non sarà sottoposta agli Organi accademici in mancanza della prescritta autorizzazione)
	Indicare gli enti ospedalieri presso cui si svolgono le attività formative

	1
	

	2
	

	3
	


16 – VALUTAZIONE DEI RISULTATI
Concluso il corso, il Coordinatore redige una relazione sulle attività svolte. La relazione va trasmessa al direttore del Dipartimento proponente e agli uffici competenti. Nel caso in cui venga richiesta l'attivazione del medesimo corso di perfezionamento in un anno successivo, la relazione va allegata alla relativa proposta.

17 – INSERIMENTO DEL CORSO SUL PORTALE S.O.F.I.A. - Sistema Operativo per la Formazione e le Iniziative di Aggiornamento dei docenti
L’Ufficio Master, Corsi di perfezionamento e Formazione permanente è accreditato per il caricamento sulla piattaforma S.O.F.I.A. Sistema Operativo per la Formazione e le Iniziative di Aggiornamento dei docenti (sofia.istruzione.it) delle schede dei percorsi formativi, rivolti a docenti, dirigenti e personale scolastici.

Si ricorda che i corsi caricati sul portale comportano l’acquisizione dei crediti formativi professionali di comparto.

Si intende inserire il corso sul portale?

SÌ                                          NO          

18 - ACCREDITAMENTO DEL CORSO AL SISTEMA DI EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA (ECM)

Poiché l’accreditamento in Educazione Continua in Medicina presuppone che il corso abbia caratteristiche peculiari e richiede procedure e documentazioni aggiuntive rispetto agli altri corsi di perfezionamento, il coordinatore che fa istanza di accreditamento è tenuto a sottoscrivere, contestualmente alla proposta di attivazione del corso, la dichiarazione di assunzione di responsabilità per l’accreditamento ECM dei corsi di perfezionamento redatta secondo il modello disponibile online.

Si intende proporre l’accreditamento del corso al Sistema di Educazione Continua in Medicina (ECM)?

SÌ                                          NO          

(in allegato la nota informativa per l’accreditamento ECM)
NOTA INFORMATIVA PER LE PROCEDURE DI ACCREDITAMENTO DEL CORSO AL SISTEMA DI EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA (ECM)

Si informa che, sin dall’anno 2012, l’Ateneo è provider di Regione Lombardia per l’Educazione Continua in Medicina (ECM). Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 31 maggio 2016, ha stabilito che, a partire dall’anno accademico 2016/2017, il servizio di accreditamento ECM sia reso disponibile, in linea di massima, esclusivamente per l’accreditamento dei corsi di perfezionamento che prevedano quali potenziali discenti professionisti destinatari di crediti ECM. Le strutture proponenti i corsi di perfezionamento possono scegliere se accreditarli o meno. Nel caso decidano di offrirli nel quadro della formazione professionale continua, si segnala che il Consiglio di Amministrazione, nella stessa seduta, ha deliberato che l’accreditamento sia acquisito esclusivamente per il tramite del provider di Ateneo. Il Consiglio di Amministrazione ha altresì determinato in €500,00 il contributo unitario dovuto all’Ateneo a parziale copertura dei costi di accreditamento, contributo che deve essere computato nel piano finanziario del corso stesso.

In caso di corsi di perfezionamento rivolti a professionisti sanitari, sarà pertanto possibile richiederne l’accreditamento, per l’erogazione dei relativi crediti ECM, barrando l’apposita casella del modulo di proposta di attivazione del corso.

Oltre alle consuete procedure relative all’erogazione dei corsi di perfezionamento, l’accreditamento ECM prevede gli adempimenti sotto riportati.

Prima dell’uscita del bando di attivazione del corso, e in difetto non si procederà all’accreditamento, dovrà pervenire all’Ufficio Master, corsi di perfezionamento e formazione permanente la seguente modulistica compilata, i cui modelli verranno forniti dallo stesso Ufficio:
· scheda evento con programma di dettaglio;

· curricula in formato europeo, sottoscritti e con data non antecedente ai due anni, di tutti i docenti del corso;

· modulo relativo al conflitto di interesse di tutti i docenti del corso.
Entro un mese dalla chiusura del corso, dovranno pervenire all’Ufficio Master, corsi di perfezionamento e formazione permanente i seguenti documenti:
· questionari di customer satisfaction;

· questionari di apprendimento con le relative valutazioni;

· registro presenze compilato e sottoscritto sia dai docenti sia dai discenti;

· relazione finale, comprensiva del programma effettivamente svolto (come da registro) in caso di difformità con il programma di dettaglio fornito preventivamente;

· file relativo ai dati di tutti i partecipanti e dei docenti destinatari di crediti ECM (richiesti dalla piattaforma regionale).

Relativamente alla progettazione del corso si ricorda che:
· il corso dovrà svolgersi tutto all’interno dello stesso anno solare;

· è obbligatoria la presenza almeno all’80% delle ore di corso;

· è obbligatorio il questionario finale di apprendimento: per ottenere gli ECM i discenti dovranno rispondere correttamente almeno all’80% delle domande; i criteri utilizzati per la valutazione dell’apprendimento devono essere esplicitati in un documento sottoscritto dal Coordinatore che deve darne conoscenza diretta ai partecipanti.
Criteri utilizzabili:
· questionari con quesiti a scelta quadrupla con singola risposta esatta – I quesiti devono essere standardizzati in almeno 3 domande per ogni credito ECM riconosciuto (esito della prova con sottoscrizione da parte del Coordinatore e del partecipante);
· esame orale o pratico (il Coordinatore deve attestare in un verbale le domande sottoposte, le procedure eseguite e l’esito. Tale verbale dovrà essere sottoscritto dal Coordinatore e dal partecipante);
· questionari a risposta aperta (esito della prova con sottoscrizione da parte del Coordinatore e del partecipante);
· produzione/elaborazione di un documento o realizzazione di un progetto (esito della prova con sottoscrizione da parte del Coordinatore e del partecipante);
· sistema misto (questionari a risposta aperta e quesiti a scelta quadrupla) – scelta consigliata.
· è obbligatorio somministrare il questionario di customer satisfaction (in forma anonima).

È necessario sottolineare l’importanza di rispondere alla domanda sulla percezione di influenze di interessi commerciali all’interno dei contenuti del corso.

I crediti ECM di norma vengono così attribuiti (massimo di 50 ECM):
Partecipanti professionisti sanitari:
· 1 credito ogni ora (non frazionabile) negli eventi che prevedono fino a 100 partecipanti;

· 0,7 crediti ogni ora (non frazionabile) negli eventi che prevedono da 101 a 200 partecipanti.

È prevista la possibilità di incremento di 0,3 crediti/ora in presenza di determinate circostanze (numero partecipanti fino a 25 - presenza di metodologie interattive per un massimo di 50 partecipanti – tematiche specifiche di interesse regionale individuate da apposito provvedimento regionale riconosciute dalla Commissione nazionale).
Docenti professionisti sanitari:
· 3 ECM ogni ora di lezione.

Si ricorda, inoltre, che il mancato rispetto delle tempistiche, così come la consegna di documentazione incompleta o difforme da quanto richiesto, non consentirà l’accreditamento in avvio oppure l’attribuzione degli ECM in chiusura.



� Risorse strutturali, strumentali, di personale e finanziarie (queste ultime da poter eventualmente utilizzare per la concessione di benefici a favore degli iscritti)







